
Un progetto ideato e promosso da:

In collaborazione con:

INNOVAZIONE ED
ORGANIZZAZIONE IN EMATOLOGIA
IL PARADIGMA MIELOMA Gestire il Cambiamento

PADOVA
SALA CONVEGNI VIMM
Via Orus, 2

21 OTTOBRE 2019



FACULTYRAZIONALE SCIENTIFICO

INNOVAZIONE ED ORGANIZZAZIONE IN EMATOLOGIA
IL PARADIGMA MIELOMA

Chiara Alberti, Farmacista Dirigente della Azienda ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona - Componente del Gruppo di Lavoro 
Farmaci Ematologici della Regione Veneto

Luca Arnoldo, Gestione del Rischio Clinico e Valutazione delle 
Performance Sanitarie, Udine 

Atto Billio, Direttore UO Ematologica, Ospedale Civile di Bolzano

Renato Fanin, Direttore Clinica Ematologica, Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Udine

Luciano Flor, Direttore Generale Azienda Ospedaliera Universitaria di Padova

Anna Furlan, Dirigente Medico UO Ematologia, Ospedale Ca’ Foncello di 
Treviso, AULSS2 Marca Trevigiana (TV)

Filippo Gherlinzoni, Direttore UO Ematologia, Ospedale Ca’ Foncello  di 
Treviso, AULSS2 Marca Trevigiana (TV)

Domenico Mantoan, Direttore Generale Area Sanità e Sociale Regione   
del Veneto

Vittorio Meneghini, Dirigente Medico UO Ematologia, Azienda 
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona

Anna Pascarella, Dirigente Medico UO Ematologia, Ospedale dell’Angelo 
Mestre-Venezia, AULSS3 Serenissima

Francesca Patriarca, Dirigente Medico Clinica Ematologica, Azienda 
Ospedaliera Universitaria di Udine

Norbert Pescosta, Dirigente Medico UO Ematologia, Ospedale Civile di 
Bolzano

Marco Ruggeri, Direttore UO Ematologica, Ospedale S. Bortolo di  
Vicenza, AULSS 8 Berica

Gianpietro Semenzato, Direttore Divisione di Ematologia, Azienda 
Ospedale-Università di Padova, Coordinatore Tecnico Scientifico Rete 
Ematologica Veneta (REV)

Francesca Tosolini, Direttore Assistenza Farmaceutica Friuli-Venezia 
Giulia, Udine - Presidente CPR AIFA

Renato Zambello, Dirigente Medico UO Ematologia, Azienda Ospedaliera 
Università di Padova

Claudio Zanon, Direttore Scientifico Motore Sanità

Il mieloma multiplo è tuttora una malattia incurabile, sebbene negli 

ultimi 20 anni l’introduzione del trapianto di cellule staminali prima e 

di nuove opzioni farmacologiche successivamente abbiano modificato 

radicalmente la qualità della risposta al trattamento, andando a incidere 

significativamente sulla prognosi del paziente.

Sul versante terapeutico, la crescente complessità legata alla progressiva 

introduzione di nuove molecole, fino all’imminente disponibilità delle 

terapie cellulari, pone in primo piano la necessità di conciliare l’innovazione 

con la sostenibilità per il sistema sanitario, garantendo un equo accesso 

alle cure.

Per quanto attiene alla diagnostica, l’applicazione delle tecniche di next 

generation sequencing durante le varie fasi di malattia sta trasformando 

profondamente lo scenario, consentendo decisioni clinico-terapeutiche 

legate all’evolutività genomica del tumore in fase di diagnosi e alla recidiva, 

come pure alla presenza di malattia minima residua. E se l’obiettivo di 

queste metodiche diventa la personalizzazione del trattamento in base al 

target molecolare, la nuova sfida per la pratica clinica è razionalizzare il 

percorso diagnostico, dall’indagine di laboratorio all’imaging e dall’esordio 

fino al follow-up.

Alla crescente complessità diagnostico-terapeutica corrisponde 

evidentemente una crescente complessità organizzativo-assistenziale 

del paziente; lo scopo di questa iniziativa è quello di favorire un confronto 

aperto tra le istituzioni regionali e i clinici esperti per la condivisione delle 

opportunità, la valutazione dei bisogni e delle necessità di governo, come, 

ad esempio, per la proposta del “Tavolo per l’appropriatezza diagnostica”.



	 PROGRAMMA 13.00 - 14.00	 LIGHT LUNCH

14.00 - 16.30	 SESSIONE III

	 MODELLI DI GESTIONE DEL PAZIENTE CON MIELOMA
	 MULTIPLO ATTUALI E FUTURI: COME RENDERE IL
	 SISTEMA SOSTENIBILE

	 MODERATORE: C. Zanon

	 APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA COME STRUMENTO
	 DI SOSTENIBILITÀ DELL’ECONOMIA SANITARIA
	 F. Tosolini

	 RETE DEI CENTRI E RACCOMANDAZIONI: L’ESPERIENZA 
	 NELLA REGIONE VENETO
	 C. Alberti

	 LA MOBILITÀ REGIONALE ATTIVA DEL PAZIENTE
	 CON MIELOMA MULTIPLO: IL CASO DEL VENETO
	 ORIENTALE E DELL’ALTO VICENTINO	
	 A. Pascarella, M. Ruggeri

	 PROCESSI DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ
	 DELLE CURE NEL FVG
	 L. Arnoldo

	 TAVOLA ROTONDA
	 UNA RETE EMATOLOGICA INTRAREGIONALE
	 C. Alberti, L. Arnoldo, A. Billio, R. Fanin, 
	 A. Furlan, F. Gherlinzoni, V. Meneghini, 
	 F. Patriarca, A. Pascarella, N. Pescosta, 
	 M. Ruggeri, G. Semenzato, F. Tosolini,
	 R. Zambello, C. Zanon

	 DISCUSSIONE

16.30 - 16.45	 CHIUSURA LAVORI E TAKE HOME MESSAGES

16.45	 QUESTIONARIO ECM

08.45 - 9.00	 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

09.00 - 9.15	 BENVENUTO ISTITUZIONALE
	 L. Flor
	 D. Mantoan

09.15 - 11.30	 SESSIONE I

	 IL MIELOMA MULTIPLO: STATO ATTUALE DELLE CONOSCENZE

	 MODERATORE: R. Fanin

	 EPIDEMIOLOGIA E OUTCOME CLINICO
	 A. Furlan

	 LA DIAGNOSTICA DI IMAGING E DI LABORATORIO
	 R. Zambello

	 L’ATTUALE TERAPIA NEL GIOVANE
	 N. Pescosta

	 L’ATTUALE TERAPIA NELL’ANZIANO
	 V. Meneghini

	 DISCUSSIONE

11.30 - 11.45	 COFFEE BREAK

11.45 - 13.00	 SESSIONE II

	 HORIZON SCANNING NEL MIELOMA MULTIPLO

	 MODERATORE: A. Billio

	 IL RUOLO DELLA RICERCA CLINICA: COSA CI ASPETTIAMO 		
	 DAL FUTURO? CAR-T SARÀ UNA RIVOLUZIONE?
	 G. Semenzato

	 IL TRAPIANTO: SARÀ ANCORA NECESSARIO NEI PROSSIMI ANNI?
	 F. Patriarca

	 IL MIELOMA MULTIPLO DIVENTERÀ UNA MALATTIA CRONICA? 
	 F. Gherlinzoni

	 DISCUSSIONE
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